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“Vittorino” “Vittorino” “Vittorino” 
La simpatica mascotte 

I Sibillini, i magici monti azzurri di leopardiana memoria, oltre alla bellezza, nascondono nelle 
viscere un tesoro unico e di fondamentale importanza per la vita: le sorgenti dell’acqua. 
Nel cuore della montagna inizia il viaggio alla scoperta delle sorgenti utilizzate dalla CIIP spa: Pescara d’Arquata, Capodacqua, 
Foce di Montemonaco e Sasso Spaccato.

La rete idrica costruita in oltre cento anni di storia si sviluppa 
per circa 4130.89 Km suddivisi in 2783,35 Km per la 
distribuzione, 967,53 Km per l’adduzione-  e 380 per gli 
allacci. Essa è costituita dall’Acquedotto del Pescara, 
dall’Acquedotto dei Sibillini e dall’Acquedotto del Vettore ai 
quali si aggiunge in caso di emergenza idrica l’impianto di 
soccorso che attinge acqua dal subalveo del Fiume Tenna a 
nord di Porto San Giorgio. 

La Linea Acquedottistica Pescara D’Arquata è alimentata dalla Sorgente “Pescara” posta a 
884,50 metri sul livello del mare, situata nel Comune di Arquata, con concessioni di prelievo di 
200 litri al secondo e dalla sorgente di Capodacqua posta nell’omonima frazione  alla quota di 
circa 860 metri sul livello del mare dotata di concessioni di prelievo di 430 litri al secondo.
La seconda dorsale è denominata dei “Sibillini” alimentata unicamente dalla sorgente di Foce 
sita a 910 metri sul livello del mare, situata nel Comune di Montemonaco, con concessioni di 
prelievo di 630 litri al secondo.

Oltre a queste due dorsali principali sono degne di nota per caratteristiche chimico-fisiche e per 
importanza gestionale, la sorgente denominata Sasso Spaccato, sita nel Comune di Montegallo 
a circa 1.300 metri sul livello del mare e che alimenta l’Acquedotto del Vettore con concessione 
di prelievo di 62 litri al secondo.
Gli acquedotti di cui la CIIP oggi dispone, rappresentano un patrimonio inestimabile, che non 
deriva soltanto dal valore economico effettivo delle opere realizzate, ma sopratutto ciò che rende 
così preziosi questi tortuosi percorsi nella roccia è il bene che essi trasportano e lo scopo per cui 
essi sono stati realizzati attraverso il lavoro di tanti uomini che hanno iniziato a scavare lunghe 
gallerie che oggi non sono altro che un chiaro simbolo, sì della fatica e del sacrificio, ma anche 
della lungimiranza dell’uomo, capace di grandi cambiamenti, finalizzati al miglioramento delle 
condizioni di vita dei suoi simili per offrirgli la possibilità di sviluppo ed agiatezza usufruendo di 
una fondamentale ricchezza quale l’acqua.
Un grazie sì alle montagne grandi contenitori di acqua ma anche all’uomo e all’azienda che ha 
saputo sfruttarle per il bene comune senza impoverirle.


